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Giugliano. IV Circolo Didattico: non una scuola qualsiasi,
ma un modello da seguire
Un anno ricco di iniziative nel segno della legalità, del rispetto per l'ambiente e delle celebrazioni in
onore del Basile, culminate con l'intitolazione dell'istituto a Don Giuseppe Diana, parroco anticamorra

di Mario Rispetto

Scacco ai Lo Russo, ecco i NOMI e le
FOTO delle persone arrestate
Con l'operazione messa a segno
stamattina, gli inquirenti hanno
dato una spallata notevole alla
cosca

Corteo e clacson a festa a Melito per il
ritorno a casa del nipote dei boss Amato
e Pagano
Il sedicenne era rimasto ferito nella
mattanza del parco Padre Pio,
dove persero la vita due persone
vicine al clan degli scissionisti
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GIUGLIANO. "La legalità comincia dalla corresponsabilità, da un educarci
insieme nella coscienza dei nostri limiti, coscienza che è segno di libertà ed
autenticità". Con queste parole di Don Ciotti è sintetizzabile l'anno scolastico
appena trascorso che ha visto il IV Circolo di Giugliano, ora scuola "Don Giuseppe
Diana", assoluto protagonista. Un anno speciale, unico ed irripetibile per l'Istituto
scolastico che si trova a Varcaturo, in via Ripuaria. Ricco di iniziative nel segno
della legalità e del rispetto dell'ambiente, raccontate con grande dovizia di
particolari nel giornalino "Punto e Virgola". Un progetto arrivato alla sua quarta
edizione, che rappresenta una sorta di "bilancio sociale" attraverso cui rendere
note, anche all'esterno delle mura scolastiche, le numerose attività a cui hanno
partecipato gli alunni. Tra queste, ad esempio, spicca "La mostra dell'autunno", un
laboratorio artistico fortemente voluto dalle docenti della scuola d'infanzia. Ogni
sezione si è identificata con un frutto autunnale, presentando una piccola
esposizioni di lavori manuali utilizzando varie tecniche e materiali di recupero. I
bambini hanno conosciuto i segreti della natura con la partecipazione alla "Festa
dell'albero" e alle altre iniziative indette dal circolo di Legambiente "Giugliano
arianova". Hanno imparato anche a gustare i sapori che la natura può offrire. La
scuola, infatti, partecipa già da quattro anni al programma europeo "Frutta nelle
scuole" finalizzato a promuovere una alimentazione più corretta e maggiormente
equilibrata. Non solo, i bambini dell'infanzia hanno scoperto che non c'è merenda
più buona di una deliziosa fetta di pane con sale e olio extravergine, prodotto
dall'ulivo piantato in cortile. 

Oltre all'ambiente, quest'anno scolastico si è chiuso nel segno delle celebrazioni in
onore di Giovan Battista Basile. In occasione dei festeggiamenti natalizi organizzati
dall'amministrazione comunale insieme alla Pro Loco e ad un pool di associazioni,
denominati "Giugliano Città Natale" in quanto dedicati al favolista Giuglianese,
l'ampio cortile della scuola si è trasformato nel "Villaggio delle fiabe", animato
grazie a spettacoli di danza e teatro, mercatini artigianali e la bottega seicentesca
degli antichi mestieri. Per i 450 anni dalla nascita del Basile, inoltre, la scuola ha
ospitato un'interprete d'eccezione, l'attrice Teresa Barretta, che in un auditorium
gremito di bambini e docenti ha rappresentato la fiaba di Cenerentola, nella
versione originale tratta da "Lo cunto de li cunti". Una giornata appassionante,
arricchita dal prezioso intervento del professor Emmanuele Coppola, direttore
della Biblioteca Comunale di Giugliano. Da non dimenticare, poi, la partecipazione
alla "Festa dei Popoli", un evento organizzato dalla Diocesi di Aversa che
promuove il dialogo interreligioso ed interculturale tra soggetti di nazionalità ed
etnie differenti. E ancora l'adesione all'iniziativa messa in atto dalla Comieco, dove
i ragazzini hanno compreso l'utilità di una buona raccolta differenziata, oppure la
creazione di uno Sportello di ascolto per i genitori, uno spazio in cui confrontarsi.
Infine, i laboratori di ceramica e il progetto di avviamento alla pratica sportiva del
gioco della pallamano durante i quali i bambini si sono divertiti dando sfogo a tutta
la loro fantasia. 

Il momento più importante in assoluto, però, è coinciso con la cerimonia di
intitolazione del IV Circolo a Don Giuseppe Diana, voluta fortemente dal
Collegio di Docenti su proposta della Dirigente Scolastica Michela Del Vecchio

Dietro gli agguati a Melito la decisione
degli Amato-Pagano di eliminare una
famiglia camorrista
Il clan degli scissionisti ha
decretato l'eliminazione di parenti
ed amici dei due fratelli che hanno
deciso di diventare collaboratori di
giustizia

Ha l'addome gonfio, le danno come cura
una dieta corretta ma la piccola Patrizia
aveva un tumore
La drammatica storia della
bambina deceduta a soli sette
mesi a causa di un'errata diagnosi
dello studio medico Coronella
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che, con perseveranza, ha seguito personalmente l'iter burocratico delle pratiche
che hanno preceduto il Decreto ufficiale. La cerimonia ufficiale si è tenuta sabato
12 marzo. Vi hanno partecipato i congiunti del parroco anticamorra e tante
autorità politiche e religiose, tra cui il sindaco di Giugliano Antonio Pozzallo e il
vescovo della Diocesi di Aversa, Mons. Angelo Spinillo. Essendo stato sempre
accanto ai ragazzi, in particolare come Capo dell'Agesci (Associazione Guide ed
Esploratori scout cattolici d'Italia), nella gestione del cerimoniale per l'intitolazione
della scuola sono stati coinvolti gli scout dei tre Gruppi territoriali (Giugliano 1,
Giugliano 2, Varcaturo 1), che hanno allestito un Angolo di Squadriglia, come si usa
fare ai Campi Estivi, con la costruzione della struttura per l'issabandiera, il
montaggio di una tenda di squadriglia, di un tavolo e di una cucina da campo. 

Perché Don Peppe Diana? Perché proprio questo nome? Nel suo discorso
introduttivo la Dott.ssa Del Vecchio ha spiegato le motivazioni, asserendo che "le
istituzioni scolastiche sono in primis presidi di legalità e la strada verso la legalità,
sebbene difficile da percorrere, va attraversata a testa alta e con sguardo fermo
perché si è credibili solo attraverso l'esempio e, come ci ricorda Don Peppino,
attraverso la parola e la testimonianza di vita come distacco dalla ricerca del
superfluo, da ogni ambiguo compromesso o ingiusto privilegio. La terra dei fuochi
deve rinascere necessariamente come terra di legalità, di impegno civile ed
emancipazione culturale. Il compito di noi educatori è di formare menti libere,
umilmente ambiziose che ritrovino il coraggio di non tacere per amore della
nostra terra". 
I risultati di quest'anno scolastico, infine, non si sarebbero mai potuti conseguire
senza il costante impegno del corpo docenti, che con grande passione porta avanti
queste iniziative, e la disponibilità dei genitori, da sempre attenti ad educare i figli
ai valori dell'onestà e della dignità in una terra difficile, è vero, ma sempre
bellissima.
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Giugliano. Arresto Smarrazzo, il
retroscena: ecco perché non voleva
aprire la porta ai poliziotti
Il figlio di 'Sce sce' aveva qualcosa
da nascondere e per questo ha
ritardato l'ingresso degli agenti:
pochi giorni fa fu sparato ad un
piede

Faida di Scampia. Ucciso a Melito figlio
dell'autista dell'uomo che ha dato inizio
a Gomorra
Il padre del 30enne ammazzato in
via Giulio Cesare era persona di
fiducia del capoclan Federico
Bizzarro, trucidato in un hotel di
Qualiano nel 2004
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